
STRADA PER STRADA
PER FABIO PACCIANI SINDACO

PORTA OVILE



Lo scorso 21 febbraio abbiamo organizzato qui, nel quartiere di Porta Ovile, la 
prima tappa di ‘Strada per Strada’ dedicata all’ascolto delle vostre istanze.

In questa settimana, insieme ai consiglieri comunali e a un team di professionisti, 
abbiamo analizzato i temi che ci avete sollevato ed elaborato quelle che sono le 
proposte del Polo Civico per la zona di Porta Ovile e del centro storico e gli 
impegni che ci prendiamo.

PROGETTIAMO INSIEME 
IL FUTURO PORTA OVILE
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LE GRANDI QUESTIONI 
DI GOVERNO DELLA CITTÀ



LA PARTECIPAZIONE PUBBLICA
COME MODELLO DI GOVERNO



La Siena che vogliamo è una città dove il Comune torni ad essere la casa di tutti e i cittadini 
siano protagonisti della vita amministrativa della comunità. Come sindaco mi farò garante 
dell’attivazione di processi di partecipazione, ascolto e verifica degli impegni assunti 
anche prendendo la delega alla Partecipazione e all’Ufficio Relazioni con il pubblico. 

COSA FAREMO

ISTITUZIONE CONSULTE O COMITATI DI QUARTIERE 
Per accorciare le distanze tra il Comune e le aree più decentrate creeremo dei luoghi di 
partecipazione in ogni quartiere con funzione di monitoraggio, ascolto e dialogo con i cittadini. 

IL SINDACO E LA GIUNTA NEI QUARTIERI
Definiremo un calendario di incontri a rotazione in tutti i quartieri per raccogliere le istanze e 
rendicontare i cittadini sulle azioni e gli interventi portati avanti dal Comune. 

IL NOSTRO MODELLO DI GOVERNO
CITTADINI AL CENTRO



IL DECORO URBANO
UNA PRIORITÀ DI GOVERNO



IL NOSTRO OBIETTIVO
Diffondere in tutti i quartieri

la cultura dello spazio pubblico e 
del bene comune



DECORO URBANO UNA PRIORITA’ 
Un tema sentito da moltissimi cittadini, anche della zona di Porta Ovile e del centro storico, 
riguarda la manutenzione delle strade, la cura del verde, gli arredi urbani e l’illuminazione 
pubblica. Se sarò eletto Sindaco mi occuperò di questi tema gestendo direttamente le deleghe 
alla Polizia Municipale e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico. Due settori che considero strategici 
per il governo della città e che, oggi non per colpa dei dipendenti, sono mal organizzati. Il 
ruolo della Polizia Municipale sarà prezioso per monitorare lo stato dei quartieri e 
raccogliere dai cittadini le segnalazioni. L’Ufficio Relazioni con il pubblico invece sarà 
determinante per raccogliere, filtrare e indirizzare agli uffici competenti le segnalazioni dei 
cittadini, curando anche la parte finale delle segnalazioni. 

VIGILE DI QUARTIERE
Con la Polizia Municipale valuteremo la possibilità di istituire il Vigile di 
quartiere, un servizio di prossimità pensato per i cittadini per la tutela della qualità urbana, 
della convivenza civile e della sicurezza sociale e stradale. 

IL DECORO URBANO, COSA FAREMO



DECORO URBANO, UNA PRIORITA’ PER IL COMUNE
Per dare attuazione e per monitorare, step by step, la realizzazione degli interventi previsti dal 
Piano per il decoro urbano il Comune nominerà all’interno dell’Ufficio tecnico figure 
professionali che si occuperanno di monitorare costantemente l’evoluzione e la 
conclusione dei lavori, nei tempi e nelle modalità previste dai capitolati di gara, se affidati a 
ditte esterne. 

RAFFORZARE L’AREA TECNICA DEL COMUNE (operai, manutentori e giardinieri)
Negli ultimi anni il Comune di Siena ha fatto, molto spesso, ricorso a esternalizzazioni dei 
servizi anche per quanto riguarda le piccole manutenzioni. L’impegno sarà quello di rafforzare 
l’area tecnica del Comune con operai e personale specializzato nella cura del verde e nella 
realizzazione di piccoli interventi di manutenzione. Il potenziamento dell’area tecnica 
del Comune permetterebbe all’amministrazione comunale di intervenire 
tempestivamente, senza dover attendere i tempi di affidamento del servizio a ditte esterne; 
di monitorare la correttezza dell’intervento e di rispondere in tempo reale alle segnalazioni dei 
cittadini. 

IL DECORO URBANO, COSA FAREMO



DECORO URBANO
LE MURA DELLA CITTÀ
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LE MURA DELLA CITTA’, UN PATRIMONIO DA PRESERVARE 

Tra le segnalazioni che abbiamo raccolto per la prima tappa è emersa la presenza di arbusti ed
erbacce lungo le mura cittadine. Le piante con il tempo, rischiano di rovinare la struttura ed
essere un pericolo per la sicurezza. Per quanto riguarda le mura, di proprietà demaniale, il
Comune può eseguire lavori di manutenzione e pulizia, come la rimozione della vegetazione.

Purtroppo, l’amore dei cittadini che periodicamente si dedicano alla pulizia delle mura, non
basta a preservarle e valorizzarle. Serve l’impegno di un’amministrazione che sappia mettere in
moto una macchina organizzativa in grado di intervenire tempestivamente. Per fare questo, è
indispensabile che il Comune riveda l’organizzazione dei professionisti addetti al verde.
Serve ristabilire la cultura dei mestieri all’interno della macchina comunale, dagli scalpellini fino
ai giardinieri, persone che presiedono il territorio, oltre a costituire una cultura tutta senese.

DECORO E DIALOGO, LE MURA DELLA CITTÀ



MOBILITÀ
DENTRO E FUORI LA CITTÀ



IL NOSTRO OBIETTIVO
Riorganizzare traffico e sosta 

seguendo un modello di mobilità 
sostenibile ed ecologica



UN NUOVO PIANO GENERALE DELLA MOBILITA’ E DELLA SOSTA
Siena, nonostante le sue dimensioni, è una città sottoposta ogni giorno e soprattutto in alcune 
fasce orarie a importanti volumi di traffico generati dai residenti, dai lavoratori pendolari e dalle 
persone che si muovono verso il centro con auto privata per ragioni di lavoro, tempo libero e di 
svago. A questi si aggiungono i flussi veicolari privati di chi viene a Siena per turismo.

Serve quindi un Piano generale della mobilità e della sosta improntato su alcuni obiettivi: 
• Analizzi e redistribuisca i flussi di traffico
• Riorganizzi la sosta, a partire dall’incremento degli scambiatori
• Incentivi l’uso dei mezzi pubblici 
• Rafforzi le forme di mobilità dolce (bike sharing)
• Ottimizzi il trasporto pubblico con quello privato, anche realizzando nuovi 

parcheggi scambiatori connessi al centro con navette ecologiche ad alta frequenza nelle 
fasce orarie più sensibili

MOBILITÀ E SOSTA: COSA FAREMO



LE PROPOSTE SU MOBILITÀ E SOSTA
PER PORTA OVILE
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RIPENSARE ALLA VIABILITÀ DI VIA BECCAFUMI
Uno dei problemi legati alla viabilità e alla sicurezza dei pedoni è via Beccafumi, strada 
stretta con curve cieche e trafficata dagli autobus. Beccafumi viene troppo spesso utilizzata per il 
passaggio di mezzi fuori servizio che si recano al parco mezzi in zona Due Ponti. In verità, 
sono solo poche le linee che utilizzano la via per il trasporto passeggeri. Servirà capire, 
attraverso un’indagine in sinergia con Autolinee Toscane, la reale necessità di 
passaggio degli autobus, deviando il percorso dei mezzi fuori servizio in direzione Due Ponti, 
passando da viale Mazzini e da viale Sardegna. 

RIVEDERE LA VIABILITA’ DI PIAN D’OVILE
La zona di Porta Ovile è vittima di un traffico selvaggio, questo perché l’ingresso dalla Porta 
consente uno sbocco su tutta la città con conseguente mancanza dei parcheggi per i residenti. In 
prospettiva con il trasferimento del distretto di Pian d’Ovile sarà ripensata la viabilità e la sosta 
di tutto il quartiere.

MOBILITÀ E SOSTA: ARU PER RESIDENTI
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AMPLIARE DI UN MODULO IL PARCHEGGIO DI SAN FRANCESCO
Ampliare il parcheggio di San Francesco e riservare una parte dell’ampliamento ai residenti con 
tariffe agevolate e da stabilire insieme a Sigerico, che dovrà tornare a espletare la sua funzione 
originale.

LIBERARE DAL TRAFFICO PIAZZA SAN FRANCESCO E PIAZZA PROVENZANO
Restituire alla comunità due spazi dall’alto valore simbolico: Piazza San Francesco e Piazza 
Provenzano, oggi utilizzate come parcheggi all’aria aperta. Dopo una seria verifica sui permessi 
rilasciati dal Comune per la Ztl andrà verificata la possibilità di realizzare un parcheggio 
interrato sotto Piazza San Francesco. Un’ipotesi presa già in considerazione qualche anno fa ma 
che non è mai stata approfondita a sufficienza. 

MOBILITÀ E SOSTA: COSA FAREMO



COMMERCIO E TURISMI
UN NUOVO RESPIRO PER SIENA
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SIENA, UNA CITTA’ DAL RESPIRO INTERNAZIONALE
Tornare a essere una città attrattiva, ritrovando l’ambizione di essere una città di
respiro europeo e l’entusiasmo di progettare un nuovo sviluppo urbanistico, economico e
sociale, grazie a una visione strategica del futuro. Dobbiamo uscire dall’isolamento,
ragionando con gli altri Comuni in un’ottica metropolitana su questioni strategiche: dalla mobilità
alla sosta, passando per i trasporti e le politiche abitative fino al turismo. La forza di ideare
progettualità d’area vasta è connessa anche alle potenzialità di attrarre maggiori risorse,
fondi e finanziamenti europei, nazionali e regionali.

I dati presentati da Confcommercio confermano questa situazione e danno l’idea di quanto, in 
dieci anni, la città si sia svuotata di piccoli negozi e brand nazionali. Si parla di 101 realtà 
che hanno chiuso bottega. Ogni saracinesca abbassata è una perdita di valore, di vitalità e 
vivibilità per il centro storico e per tutti i quartieri che gli ruotano attorno.

COMMERCIO E TURISMI, LE PRIORITÀ



UN PIANO PER IL COMMERCIO DA SCRIVERE INSIEME
Il rilancio del commercio passa dalla definizione di un Piano del commercio da rielaborare 
con i commercianti e le associazioni di categoria per definire azioni, strumenti di 
programmazione e di attrattività. Per il centro storico, unico al mondo e patrimonio UNESCO, 
dovremo consolidare un tessuto commerciale e artigianale, anche con azioni di sostegno per 
le realtà che esprimono qualità, storicità e unicità. In ogni quartiere, inoltre, dovremo 
creare condizioni di sviluppo per attività commerciali di prossimità. Tra le priorità c’è il caro 
affitti, che penalizza chi vorrebbe investire e la città, che si trova con tanti fondi vuoti, spesso 
abbandonati all’incuria.

SUPERARE IL CONCETTO DI TURISMO E PARLARE DI TURISMI
Chi nel 2023 parla di turismo a Siena lo fa in maniera anacronistica. La nostra città ha 
bisogno di ragionare di turismi possibili e potenziali puntando su permanenza e qualità durante 
tutto l’anno, integrando e riunendo le politiche culturali con quelle turistiche. Per farlo la nostra 
idea è quella di creare una Fondazione che metta insieme attori pubblici e privati per 
gestire e promuovere Siena, con azioni di regia e governance del territorio e di destination
marketing in chiave nazionale e internazionale.

COMMERCIO E TURISMI: LA NOSTRA IDEA



CULTURA, UNA PRIORITÀ
LE NOSTRE IDEE



IL NOSTRO OBIETTIVO
RIPORTARE

LE POLITICHE CULTURALI
AL CENTRO 
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IL COMUNE TORNI A ESSERE PROTAGONISTA DELLE POLITICHE CULTURALI
Siena è diventata il fanalino di coda in termini di politica culturale. Abbiamo tutte le possibilità 
per invertire questa tendenza, ridando al Comune quel ruolo di promotore, coordinatore 
e facilitatore tra i vari soggetti di una politica culturale di qualità che sappia agire in 
chiave strategica, di progresso e di produzione. 

Per noi la cultura è un asset strategico di governo per produrre ricchezza, progettualità, 
programmazione, ricerca e formazione. Un asset che si unisce e si integra alle politiche per il 
turismo e alla definizione, nazionale e internazionale, dell’immagine di Siena come 
destinazione culturale di primo livello. Solo se il Comune tornerà ad essere un punto di 
riferimento affidabile potrà svolgere quel ruolo di facilitatore, ricucendo i rapporti con le altre 
istituzioni e coinvolgendo quelle con cui, fino ad oggi, non ha collaborato: dalla Fondazione 
Musei Senesi (dalla quale il centrodestra è voluto uscire) all’Università degli Sudi e a 
quella per Stranieri, dalla Fondazione Mps fino al Ministero e alla Regione Toscana, 
coinvolgendo nelle singole iniziative i Comuni della provincia.

CULTURA, UNA PRIORITÀ: LA NOSTRA IDEA



UNA MOSTRA SUL SODOMA E L’OCCASIONE DEL GIUBILEO 2025
Perché una mostra su Sodoma? Perché i punti di contatto con la nostra città e il nostro 
territorio sono molti: dal ciclo di affreschi a Monte Oliveto alle opere presenti 
nella Pinacoteca Nazionale. E poi il grande artista, piemontese di nascita, ha vissuto e 
lavorato nella nostra città, dove è morto il 15 febbraio del 1549. A 475 anni da quella data 
potremmo dedicargli una grande mostra celebrando il suo genio innovatore, capace di fare da 
ponte tra il Rinascimento e il manierismo senese. Non solo, visto il rapporto dell’artista con le 
città di Roma e Milano, questa potrà essere l’opportunità di mettere in rete Siena con la Capitale 
italiana e il capoluogo lombardo, una rete di contatti importante in grado di attrarre turismo. 

L’altra proposta è quella del Giubileo del 2025. Siena è una capitale della cristianità e il 
progetto sul giubileo punta a riproporre una narrazione della città come centro produttore 
propulsore di cultura. Un viaggio che parte dalla storia, ridando valore al patrimonio storico 
artistico e provando a riaccendere quella capacità di produrre cultura. 

CULTURA, UNA PRIORITÀ: LA NOSTRA IDEA



TORNIAMO A ESSERE PRODUTTORI DI CULTURA
Siena non può più pensare a un solo turismo, Siena è un contenitore infinito di arte, di più 
culture, una città che ha il potenziale di attrarre più persone e proporre più offerte. Una di 
queste è il turismo religioso, la nostra città è da sempre legata da un filo indissolubile con Roma. 
Il Giubileo 2025 avrà come titolo ‘Pellegrini di speranza’, un tema che vede Siena tra le 
protagoniste dell’evento, come testimonia il Santa Maria della Scala. Dovremo cercare di 
puntare sul turismo religioso, facendosi trovare pronti con un’offerta culturale e artistica in grado 
di attrarre visitatori da tutto il mondo. 

RIENTRARE NELLA FONDAZIONE MUSEI SENESI E RESTITUIRE IL SANTA MARIA 
DELLA SCALA ALLA CITTÀ
Siena ha bisogno di rientrare all’interno della Fondazione Musei Senesi, mentre riguardo 
al Santa Maria della Scala credo che lo strumento della Fondazione è valido solo se riesce 
ad aprire la città all’esterno, a grandi competenze, se riesce ad attrarre risorse, idee e progetti.
Il Santa Maria deve tornare a essere un luogo aperto, attrattivo e invitante. I senesi hanno 
bisogno di tornare a respirare la bellezza e la grandezza della nostra città. 

CULTURA, UNA PRIORITÀ: LA NOSTRA IDEA
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LA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI
LA PRIORITÀ DI GOVERNO



IL NOSTRO OBIETTIVO
Pagare per quanto si produce e si 

differenzia, premiando 
i cittadini più virtuosi 



RIORGANIZZARE I RIFIUTI
AZIONI STRATEGICHE



LA CARTA DEI RIFIUTI DEL COMUNE DI SIENA
Ogni famiglia ha la Carta Sei Toscana che, ad oggi, funziona solo per aprire i cassonetti. Noi 
vogliamo che la Carta sia gestita dal Comune di Siena e sia potenziata nelle sue funzionalità: 
• di strumento per la raccolta dati sulla gestione e il conferimento dei rifiuti per ogni cittadino
• di gestione strategica dei dati raccolti da parte del Comune per il miglioramento e per 

intervenire subito sulle criticità 
Una Carta che sarà lo strumento strategico di governo per rivoluzionare la gestione dei rifiuti a 
Siena come già succede in altre realtà toscane.

PAGARE PER QUANTO SI PRODUCE E SI DIFFERENZIA
Con il potenziamento della Carta sarà possibile arrivare, nel medio periodo, a un sistema dove 
ogni utente pagherà la Tari per rifiuti prodotti e con un sistema premiante per i cittadini più 
virtuosi che differenziano di più. Per farlo il Comune di Siena dovrà verificare l’opportunità di 
collocare Cassonetti con pesatura che registrano la qualità e la quantità di spazzatura 
conferita. Sistemi che già esistono in altre realtà toscane.

LA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI, COSA FAREMO

Note del presentatore
Note di presentazione
1 la carta deve essere distribuita dal Comune. 



CONTROLLARE CHE IL SERVIZIO DI SEI TOSCANA FUNZIONI
Il Comune di Siena ha l’obbligo di verificare la corretta erogazione del servizio svolto da Sei 
Toscana e di intervenire, in caso di inefficienze, anche con sanzioni e penali previste dal 
contratto. Oggi questo non avviene. Il Comune di Siena in questo momento non monitora in real
time l’efficienza del servizio erogato. Oggi l’Ufficio Relazioni con il Pubblico invece di inviare la 
segnalazione in tempo reale agli uffici competenti del Comune per la verifica fattiva (controllore), 
le invia a Sei Toscana (controllato). Si crea quindi un gap di controllo e soprattutto si risolve la 
segnalazione del cittadino con un mero invio che non ha una risposta concreta.

ISTITUIRE LA FIGURA DI ISPETTORE AMBIENTALE
Per superare queste inefficienze andrà riorganizzato l’URP e creata la figura di Ispettore 
Ambientale del Comune di Siena che risponde direttamente al sindaco e verifica, laddove 
siano rilevate inefficienze, la segnalazione del disservizio e risolvendo tempestivamente il 
problema tramite Sei Toscana. 

LA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI, COSA FAREMOLA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI, COSA FAREMO

Note del presentatore
Note di presentazione
L’Urp risponde al cittadino dicendo che ha fatto la segnalazione al gestore. «Problema risolto» - inserire la segnalazione nel power point Armonizzare sistemi informat



RIORGANIZZARE I RIFIUTI
‘PICCOLE E GRANDI’ AZIONI 



SOSTITUZIONE, PULIZIA E VERIFICA COLLOCAZIONE CASSONETTI 
Oggi sono centinaia le segnalazioni che ci giungono sulla stato dei cassonetti che spesso non 
funzionano e/o hanno bocche di ingresso troppo piccole oppure sulla loro collocazione in aree 
pericolose per i pedoni e gli utenti. Disservizi che inficiano anche sul corretto conferimento della 
spazzatura. Il Comune di Siena dovrà intervenire su Sei Toscana per chiedere la 
sostituzione degli attuali cassonetti con contenitori più semplici, più grandi ma soprattutto 
più funzionali per il conferimento. Il Comune dovrà inoltre concordare con Sei Toscana una 
pulizia costante dei cassonetti in ogni quartiere con un calendario fisso. 

LA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI, COSA FAREMO



RENDERE PIÙ SEMPLICE LA DISTRIBUZIONE DEI SACCHI E TESSERA
Il Kit per la raccolta differenziata attualmente viene consegnato presso l’Autorimessa di Pescaia 
da Sigerico mentre la tessera da Sei Toscana. E’ necessario che questi tornino a essere gestiti dal 
Comune per rendere più efficiente la distribuzione di due strumenti cardine di tutta la 
riorganizzazione.

ISTITUIRE ISOLE ECOLOGICHE PER OLII ESAUSTI, FARMACI, PILE E 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE
In ogni quartiere dovranno essere poste isole ecologiche per la raccolta di materiali altamente 
tossici, inquinanti e pericolosi, a partire dagli olii e pile esausti,  farmaci e apparecchiature 
elettroniche. Grazie al potenziamento della tessera sui rifiuti potrebbero essere premiati i 
comportamenti virtuosi degli utenti che conferiscono anche questa tipologia di rifiuti.

LA RIVOLUZIONE DEI RIFIUTI, COSA FAREMO



GRAZIE
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